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DOMENICA
29 MAGGIO 2016
Via Cap. R. Orsi, 29      Telefono e fax: 0185/31 18 51 – www.caichiavari.it
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16^ giornata nazionale dei sentieri Cai - 4^ edizione di "In cammino nei parchi"
Il Consiglio Direttivo della sezione del C.A.I. di Chiavari propone una giornata dedicata alla pulizia di uno dei più importanti percorsi che collegavano la Riviera Ligure con la Pianura Padana: “L’Itinerario dei Feudi Fliscani”. L’itinerario è chiaramente dedicato alla famiglia Fieschi, Conti di Lavagna, che furono feudatari di numerosi altri siti appenninici tra i quali Roccatagliata e Torriglia, punto di arrivo di tale percorso. 
PROGRAMMA: raduno e partenza delle auto private da Chiavari – Poste alle ore 7,45 e proseguimento lungo la S.P. della Fontanabuona sino a Gattorna. Alle ore 9,00 i partecipanti verranno suddivisi in gruppi  per effettuare la pulizia del sentiero in più tranches.

Si consigliano abbigliamento da lavoro, guanti, forbicioni. Colazione al sacco.

Iscrizione in segreteria entro il 27 maggio

Il sentiero è contraddistinto da una bandierina bianco/azzurro (i colori della casata nobiliare) con in alto a sinistra una sigla che lo identifica in modo inequivocabile: I.F.F. Itinerario Feudi Fliscani. Essendo suddiviso in tappe (30), risulta essere facilmente percorribile senza avere l’ansia di arrivare comunque alla tappa finale. 

Si parte dal cimitero di Gattorna con un tracciato che si snoda attraverso paesaggi suggestivi, con zone boscate e terreni dove l’attività antropica fa sentire ancora oggi la sua influenza.

Con le prime 6 tappe si giunge a Neirone dove, in località Rosasco, possiamo vedere ancora un bel mulino conservato con cura. Superato il nucleo abitativo di Neirone, con la tappa 7 arriviamo al Bivio Crocetta che ci consente, a destra, di andare verso Roccatagliata (tappe 8-9-10-11) passando per Cossu dove fu ritrovata, nel 1892, una tomba contenente una scatola mortuaria databile al V-VI sec. A.C.

Roccatagliata, invece, è balzata alle cronache per il ritrovamento delle fondamenta del castello che fu raso al suolo dagli Sforza nel 1477 per debellare definitivamente le intemperanze della famiglia Fieschi. 

Se invece al Bivio Crocetta seguiamo il percorso sulla sinistra attraverso le successive tappe giungeremo a 750 m di quota al famoso nucleo di Siestri (Intra Siestri e Chiaveri s’adima una fiumana bella…) ricordato da Dante nella sua famosa Divina Commedia. 

Proseguendo si arriva al Passo del Portello (qui si incrocia l’Alta Via dei Monti Liguri) che ci introduce alla vallata dove si trova il nostro punto di tappa finale: Torriglia, qui il sentiero dei Feudi Fliscani termina proprio nella Piazza dei Fieschi.

